
Supplemento ordinario n. 242 alla GAZZETTA IJFFICIALE Serie generale - rt 273
23-ll-2011

Il Capo I del titolo Vl del libro V del codice civile comprende gli
articoli da,25 I I a2545 ocLies-decies.

Art. 15.

Norme in materia di certifrcati e dichiarazioni sostitutive
e divieto di introdurre, nel recepimento di direttive
dell'Unione europea, adempimenti qggiuntivi rispetto
a quelli previsti dalle direttive stesse

1. Al decreto del Presidente della Repubblica2S dicem-
bre 2000, n.445, recante il testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione
aÀministrativa, sono apporlate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 40 la rubrica è sostituita dalla seguen-
te: <4Ó. (L) Certificatb e sono premessi i seguenti commi:

<01. Le certificazioni rilasciate dalla pubblica ammi-
nistrazione in ordine a stati, qualita personali e fatti sono
valide e úilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rap-
oorti con sli oreani della pubblica amrrrinistrazione e i
Lestori di ò'ubbliii servizi i'certificati e gli atti di notorietà
lono semfte sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli arti-
coli 46 e 47.

02. Sulle certificazioni da produrre ai soggetti privati
è apposta, a pena di nullità" la dicitura: "Il presente certi-
ficàt-o non può essere prodotto agli olgani {ella pubblica
amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi'5>;

b) all'articolo 41, il comma 2 è abrogato;
c) all'articolo 43, il comma 1 è sostituito dal

seguente:

dall'interessato (L)>;
d) nelcapo III, sezione III, dopo l'articolo 44 è ag-

giunto il seguente:
<Art.44-bis. (L) - (Acquisizione d'ufficio di informa-

zioni) - 1. Le informazioni relative alla regolarità contri-
butiva sono acquisite d'ufficio, ovvero controllate ai sensi
dell' articolo 7 I, dal\e pubbliche amministrazioni proce-
denti, nel rispetto della specifica normativa di settore>;

e) l'articolo 72 è sostituito dal seguente:
<<Art. 72. (L) - (Responsabilità in materia di accerta-

mento d'uffiòió e ài esecuzione dei controlli). - I' Ai
fini dell'accefiamento d'ufficio di cui all'articolo 43, dei
controlli di cui all'articolo 71 e dellapredisposizione del-
le convenzioni quadro di cui all'articolo 58 del codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, le amministrazioni certificanti indi
viduano un ufficio responsabile per tutte le attività volte
a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o
l'accesso diretto agli stessi daparte delle amministrazioni
procedenti.

2. Le amministrazioni certificanti, per il tramite dell'uf-
ficio di cui al comma l, individuano e renrdono note, attra-
verso la pubblicazione sul sito istituzionale dell'ammini-

strazione, le misure organizzative adorftate per l'efficiente,
efficace e tempestiva àcquisizione d'ufficio dei dati e-per
I'effettuazioné dei controlli medesimi, nonché le modali-
tà per la loro esecuzione.

3. La mancata risposta alle richiesrle di controllo entro
trenta giorni costituisce violazione dr:i doveri d'ufficio e
viene h ogni caso presa in considerazione ai fini della
misurazioné e della valutazione della performance indivi-
duale dei responsabili dell'omissione> ;

fl all' arÍicolo 7 4, comma 2:

1) la lettera a/ è sostituita dallia seguente:

<a) la richies ta e l' acceftazione rfi certificati o di atti
di notoiietà (L)>;

2) è aggiunta la seguente letterra:

<c-óls) il rilascio di certificati non conformi a quanto
previsto all'articolo 40, comma 02 (1,)r.

2. All'articolo 14 della legge 28 novembre 2005,
n.246, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5, è inserito il seguente:
(5-órJ. LarelazioneAlR di cui al comma 5,leltetaa),

dà altresì conto, in apposita sezione, del rispetto dei livelli
minimi di regolazionè comunitaria ai sensi dei commi 24-
b is, 241 er e 24 - quaten> ;

ó) sono aggiunti, in fine, i seguernti commi:

<<24-bis. Gli atti di recepimento dii direttive comunita-
rie non possono prevederè I'introduzione o il manteni-
mento di livelli di regolazione superiori a quelli minimi
richiesti dalle direttive stesse, salvo quanto previsllo al
cofilma 24-quater.

24-ter. Costituiscono livelli di regolazione superiori a
quelli minimi richiesti dalle direttive comunitarie:

d I'introduzione o il mantenimento di requisiti,
standard, obblighi e oneri non strettirmente necessari per
l' altrtazione delle direttive ;

ó) l'estensione dell'ambito soggettivo o oggetti'ro di
applicazione delle regole rispetto a quanto previsto idalle
direttive, ove comporti maggiori oneri amministrativi per
i destinatari;

c) I'introduzione o il mantenimento di sanzioni, pro-
ceduré o meccanismi operativi più gravosi o comp,lessi
di quelli strettamente necessari per l'attuazione delle
direttive.

ti dalle direttive di cui al coÍlma 6 del presente articrolo>.

Riferimenti normativ i :

Si riporta il testo degli articoli 40, 41, 43, 
'12 

e 7! del decrefo del
Presidentè della Repubblièa 28 dicembre 2000, n. 445- (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in mLateria di documentazione
amininistrativa. Testo,4/, come modificato dalla presente legge:

*Art.40 (L) Certif,cati

01 Le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazirne in
ordine a stati" qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei
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raDDofti m privati. Nei rapporti con gli organi della pubblioa ammin!
.tral"iooe e isestori di put-b'tici servizi i certificati e gli atti di notorietà
sono sempreiostituiti dalle dichiarazioni di cui agli wticoll 46 e 4'7 '

OZ. iutte certificazioni da produne ai soggetti privati è apposta, a
oena di nullità. la dicinrra: "ll presente c€rtificato non può essere pro-
àotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di
pubblici servizi.

l. Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio in ordine a
stati. qualità personali e fatti, concernenti la stessa persona" nell'àrmbito
del médesimò procedimento, sono contenute in un unico documento"

*Art. 41. (L) Validità dei certificati

l. I certificati rilasciati dalle pubbliche amministrazioni attestanti
stati. oualità personali e fatti non soggeni a modificazioni hanno validità
illimitàta. Le restanti cefificazioni hanno validità di sei mesi dalla data
di rilascio se disposizioni di legge o regolamentari non prevedono una
validità superiore.

2. (Abrogato)."
* Art. 43. (L-R) Accertamenti d'ufficio.

2. Fermo restando il divieto di accesso a dati diversi da quelli di

dati personali ai sensi della normativa vigente. (L)

3. Quando I'amministrazione procedente opera I'acquisizlone
d'ufficio ai sensi del precedente comma, può procedere anche per fax e
via telematica. (R)

4. Al fine di agevolare I'acquisizione d'ufficio di inlormazioni e
dati relativi a stati, [ualità personali e fatti, contenuti in albi, elenchi o
oubblici registri, le arnminiitrazioni certificanti sono tenute a consentire
àlle ammin-istrazioni procedenti, senza oneri, la consultazione per via
telematica dei loro archivi informatici, nel rispetto della riservatezza dei
dati personali. (R)

5. In tutti i casi in cui I'amministrazione procedente acquisisce
direttamente informazioni relative a stati, qualità personali e fatti pres-
so I'amrninistrazione competente per la loro certificazione, il rilascio
e I'acouisizione del certifièato nod sono necessari e le suddette infor-
mazioni sono acquisite, senza oneri, con qualunque mezzo idoneo ad
assicurare la certezza della loro fonte di provenienza. (R).

ó. I documenti fiasmessi da chiunque ad una pubblica amministra-
zione tramite fax, o con altro mezzofelematico o informatico idoneo ad
accertame la fonte di provenienz4 soddisfano il requisito della forma
scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del docu-
mento originale (R)"

*Art.72. (L) - (Responsabilità in materia di accertamento d'ufficio
e di esecuzione dei confolti). - l. Ai fini dell'accertamento d'ufficio
di cui all'articolo 43, dei controlli di cui all'articolo 7l e della predi-
sposizione delle convenzioni quadro di cui all'articolo 58 del codice
dèlf 'anrminisrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo2005,
n. 82, le amministrazioni certificanti individuano un ufficio responsabile
Der tutte le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissio-'ne 

dei dati o I'accesso direno agli siessi da parte delle amministrazioni
procedenti.

2. Le amministrazioni certificanti, per il tramite dell'ufficio di cui
al comma 1, individuano e rendono note, attraverso lapubblicazione sul
sito istituzionale dell'amministrazione, le misure organizzative adotta-
te per l'efficiente, efficace e tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati
e per l'effettuazione dei controlli medesimi, nonclhé le modalità per la
loro esecuzione.

3. La mancata risposta alle richieste di coiltrollo enÎro trenta giorni
costituisce violazione dei doveri d'ufficio e viene in ogni caso presq in
considerazione ai fini della misurazione e della valutazione della perfor-
mance indiYiduale dei responsabili dell'omissione "

Si rioorta il testo dell'articolo 74 del citato decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,n 445, cc'me modificato dalla pre-
sente legge:

"fuî.74. (L-R) Violazione dei doveri d'u.fficio
1. Costituisce violazione dei doveri d'ufîcio la mancata accetta-

zione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorie-
tà rese a norma delle disposizioni del presente testo unico (L)

2 Costituiscono altresì violazioni dei doleri d'ufficio:

a/ la richiesta e l'accettazione di certificati o di atti di notorietà; (L)

ól il rifiuto da parte del dipendente addetto di acceftare I'attestaz io-
ne di ítati. qualità pèrsonali e fàtti mediante l'esibizione di un documen-
to di riconoscimento; (R)

c) la richiesta e la produzione, da parte rispettivamente degli uff-
ciali di stato civile e deidirettori sanitari, del r:ertificato di assistenza al
parto ai fini della formazione dell'atto di nascita. (R)

c-bri) il rilascio di certificati non conformLi a quanto previsto all'ar-
ticolo 40, comma 02 (L)".

Si riporta il testo dell'articolo 14 della legge23 novembre 2005'
n. 246 (Sèmplificazione e riassetto normativtt per l'anno 2005), come
modificato dalla Presente legge:

"Art. 14 Semplificazione della legislazic'ne.
l. Lanalisi delf impatto della regolamentazione (AIR) oonsiste

nella valutazione preventìva degli effetti di ipotesi di intervento norma-
tivo ricadenti sulle attività dei aittadini e delle imprese e sull'organiz-
zazione e sul firnzionamento delle pubbliche amministrazioni, mediante
comparazione di opzioni alternative'

2. L AIR costituisce un supporto alle decisioni dell'organo politico
di vertice dell'amministrazione in ordine all'opportunità delf intewento
normafvo.

3. L'elaborazione degli schemi di atti nolmativi del Governo è sot-
toposta all'AIR, salvo i casi di esclusione prr:visti dai decreti di cui al
comma 5 e i casi di esenzione di cui al comma 8.

4. La verifica dell'impatto della regolanrentazione (VlR)-consiste
nella valutazione, anche pèriodic4 del iaggiungimento.delle finalità e
nel1a stima dei costi e degli effetti prodotti da rrtti normativi sulle attività
dei cittadini e delle imprese e sull'organizzazione,e sul firnzronamen-
to delle pubbliche amnìinisrazioni. La VIR è applicata dopo il primo
biennio dalla data di entrata in vigore della leg,ge oggetto di valutazione.
Successivamente essa è effettuatà periodicamente a scadenze biennali.

5. Con decreti del Presidente del Consì.glio dei ministri, adottati
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legg,e 23 agosto 1988, n. 400,
sono definiti enho centottanta giomi dalla data di entrata in vigore della
presente legge:

a) i c;ritet'' generali e le procedure dell'AIR, compresa la fase della
consultazionel

à) le tipologie sostanziali, i casi e l: modalità di esclusione
dell'AIR;

' 
c) i criteri generali e le procedure, nonché I'individuazione dei casi

di effettuazione della VIRI
d) i cntei ed i contenuti generali della relazione al Parlamento di

cui al comma 10.
S-bis. La relazione AIR di cui al comma 5, lettera a,), dà altresì

conto, in apposita sezione, del rispetto dei livelli minimi di regolazione
comunitaria ai sensi dei commi}4-bis,Z41er e24'quater.

6. I metodi di analisi e i modelli di Alt& nonché i metodi rela-
tivi alla VIR, sono adottati con direttive del Presidente del Consiglio
dei ministri e sono sottoposti a revisione, con cadenza non superiore al
triennio.

7. L amministrazione competente a presontare l'iniziativanormati-
va prowede all'AIR e commica al Dipartimr;nto per gli affari giuridici
e législativi (DAGL) della Presidenza del Consiglio dei ministri i risul-
tati dell'AIR.

8. Il DAGL assicura il coordinamento delle amministrazioni in ma-
teria di AIR e di VIR n DAGL, su motivata richiesta dell'amministra-
zione interessat4 può consentire I'eventuale rssenzione dall'AIR.

9. Le amministrazioni, nell'ànbito della propria autonomia orga-
nizzaliva e senzaoneri aggiuntivi, individuano l'ufficio responsabile del
coordinamento delle aftività connesse all'efièttuazione dell'AIR e del-
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la VIR di rispettiva competenza. Nel caso non sia possibile impiegme
risorse intemè o di altri-soggetti pubblici, le amministrazioni possono
awalersi di esperti o di sociétà di iicerca specializzate,nel rispetto della
nonnativa vigénto e, comunque, nei limiti delle disponibilità finanziarie.

10. Entro il 31 marzo di ogri anno, le amministrazioni comunicano
al DAGL i dati e gli elementi iiformativi necessari perla presentazione
al Parlamento, entro il 30 aprile, della relazione annuale del Presidente
del Consiglio dei minisfi sullo stato di applicazioner dell'AIR.

11. È abrogato l'articolo 5, comma 1, della legge 8 marzo 1999,
n 50.

13 Le somme non utilizzate relative all'anno 2005 del fondo de-

braio 2003.

a./ esclusione delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o
implicita;

ó) esclusione delle disposizioni che abbiano osaurito la loro Íìrn-
zione o siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque
obsolete;

cJ identificazione delle disposizioni la cui abrogazione oomporte-
rebbe lesione dei diritti costituzionali;

d/ identificazione delle disposizioni indispensabili per la regola-
mentazione di ciascun settore, anche utilizzando a tal fine le procedure
di analisi e verifica dell'impatto della regolazione;

e) orgarnzzazione delle disposizioni da mantenLere in.vigore per set
tori oúogénei o per materie, secbndo il contenuto precettivo di ciascuna
di esse;

fl gar:anzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della
normahva;

g) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe effetti anche indiretti sulla finanza pubblica;

h) identificazione delle disposizioni contenute nei decreti ricogniti
vi, emanati ai sensi dell'articolo l, comma 4, della llegge 5 giugno 2003,
n. 131, aventi per oggetto i princìpi fondamentali della legislazione
dello Stato nellè materie previste dall'articolo 117 , teno comm4 della
Costituzione.

l4-órs. Nelle materie appartenenti alla legislazione regionale, le
disposizioni normative statali, che restano in vigore ai sensi dell'artico-
lo i, comma 2, della legge 5 giugno 2003,n.131, continuano ad appli
carsi, in ciascuna regione, fino alla data di entrata in vigore delle relative
disposizioni regionali,

l4+er.Fatto salvo quanto stabilito dal comma 17, decorso un anno
dalla scadenza del termine di cui al comma 14, owero del maggior ter-
mine previsto dall'ultimo periodo del comma 22, tutte le disposizioni le-
gislative statali non comprese nei decreti legislativi di cui al comma 14,
ínche se modificate con prowedimenti sucóessivi, sono abrogate ).

l4-Etater.Il Govemo è altresì delegato ad adottare, entro il termi-
ne di cui al comma l44er, uno o più decreti legislativi recanti l'abroga-
zione espress4 con la medesima decorrenza prevista dal comma l4{er,
di disposizioni legislative statali rioadenti fra quelle di cui alle lettere a/
e A/ dèl comma ú, anche se pubblicate successivamente al lo gennaio
1970.

16.
17. Rimangono in vigore:

a) le disposizioni contenute nel codice civile, nel codice penale, nel
codicé di prócedura civile, nel codice di procedura penale, nel codice
della naviÉazione, comprese le disposizioni pretiminari e di attuazione,
e in op.ni àtro testo norinativo che rechi nell'epigrafe la denominazione
codicé owero testo unico;

ó) le disposizioni che disciplinano I'ordinamento degli organi co-
stituzi'onali e degti organi aventirilevanza costituzionale, lonché le di-
soosizioni relatiie alliordinamento delle magir;trature e dell'Awocatwa
dello Stato e al riparto della giurisdizione;

c) le disposizioni tributarie e di bilancio e quelle concementi le reti
di acquisizioire del gettito, anche derivante dal gioco;

d) le disposizioni che costituiscono adempimenti imposti dalla nor-
mativó comuhitaria e quelle occorrenti per la ratifica e l'esecuzione di
trattati intemazionali;

e,/ le disposizioni in materia previdenzial'e e assistenziale

18. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui al comrna 14, possono essere emanatg con uno o più fec.reti
lesislativi. disposizioni integrative, di riasselto o correttive, esclusiva-
ménte nel'rispètto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 15 e
previo parere-della CoÀmissione di cui al conrma 19.

1 8-órs. Entro un anno dalla data di enÚataL in vigore dei decreti legi-
slativi di riassetto di cui al comma 1 8, nel rispetto degli stessi princìpi e
criteri direttivi. Dossono essere emanate, con uno o più decreti legislati-
vi, disposizioni integrative o conettive dei merdesimi decreti legislativi'

20. Alle soese necessarie per il funzionamento della Commissione
si prolvede, in parti uguali, a carico dei bilan'ci interni di ciascuna delle
due Camere.

21: La Commissione:

a) esprime il parere sugli schemi dei decreti legislativi di cui ai
commi t+, | -quatèr,15, 18 e l8-óri;

ó) verifica periodicamente 1o stato di attuazione del procedimento
oer l'óbroeaziotie generalìzzata di norme di cui al comma l4-ter e ne
iilerisce oEni sei rnèsj alle Camere;

c/ esercita i compiti di cui all'articolo 5, comma 4, della legge
15 matzo 1997 , n 59.

prorogata di novanta giorni.

23. La Commissione può chiedere una sola volta ai hesidenti delle
Camere una proroga di vénti giomi per I'adozione del parere, qualora
ciò si renda necessario per la complessità della materia o per il numero
di schemi trasmessi nello stesso periodo all'esame della Commissione.
Trascorso il termine, eventualménte prorogaLto, senza che la Commis-
sione abbia espresso il parere, i decreti legislativi possono essere co-
munoue emanàti. Nel computo dei termini non viene oonsiderato il pe-
riodo di sospensione estiva e quello di fine anno dei lavori parlamentari.
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24. La Commissione esercita i compiti di cui ali comma 21, lettera
c)- a decorrere dalf inizio della legislatura successiva alla data di entrata
in'vigore della presente legee. D;allo stesso termine cessano gli effetti

dell'irticolo 5, óommi l, 213, della legge 15 marzo 1997,n.59,
24-bis. Gli atti di recepimento di direttive comunitarie non posso-

no prevedere I'infoduzione o il mantenimento di livelli di regolazione
superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, salvo quanto
previsto al comma z4-quoler.

24-ler. Costituiscono livelli di regolazione superiori a quelli mini-
mi richiesti dalle direttive comunitarie:

a) I'introduzione o il mantenimento di requisiti, standard, obblighi
e oneri non shettamente necessari per l'ath-razione delle direttive;

à,) I'estensione dell'ambito soggettivo o oggettivo di applicazione
delle regole rispetto a quanto previsto dalle direttive, ove comporti mag-
giori oneri amminishativi per i destinatari;

c,l l'infoduzione o il mantenimento di sanzioni, procedure o mec-
canismi operativi pir) gravosi o complessi di quelli strettanente neces-
sari oer I'atruazione delle direttive.

24-auater. L'amministrazione dà conto delle oircostanze eccezlo-
nali, vdútate nell'analisi d'impatto della regolamentazione, in relazione
alle quali si rende necessario il superamento del livello mìnimo di re-
eolazjone comunitaria. Per gli attiìormativi non sottoposti ad AIR, le
Lmministrazioni uttTizzano óomunque, i metodi di analisi defniti dalle
direttive di cui al comma 6 del presente articolo".

Art. 16..

Disposizioni in tema di mobilità e collocamento- 
in disponibilità dei dipendenti pubblici

1. L'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo200l,
n. 165, è sostituito dal seguente:

nuale prevista dall'articolo 6, comma l, terzo e quarto
periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste
dal presente articolo dandone immediata comunicazione
al Dipartimento della funzione pubblica.

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono
alla ricognizione annuale di cui al corrìma I non possono
effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con
qualunque tipologia di contratto pena la nullita degli atti
postr m essere.

3.Lamancafaaltivazione delle procedure di cui al pre-
sente articolo da parte del dirigente responsabile è valuta-
bile ai fini della responsabilità disciplinare.

4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il
dirigente responsabile deve dare r.n'informativa preven-
tiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle or-
ganizzaziont sindacali firmatarie del contratto collettivo
nazionale del comparto o area.

5. Trascorsi dieci giomi dalla comunicazione di cui al
comma 4, I'amministrazione applica l'articolo 72, com-
ma I 1 , del decretole gge 25 giugno 2008, n. I I 2, conver-
tito, con modiflcazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
in subordine, verifica la ricollocazione totale o parziale del
personale in situazione di soprannumero o di ecaedenza
nell' ambito della stessa amministrazione, anche mediante
il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di lavoro
o a contratti di solidarietà" owero presso altre ammini-
strazioni, previo accordo con le stesse, comprese nell'am-
bito della regione tenuto anche conto di quanto previsto

dall'articolo 1, comma 29, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, nonché del comma 6.

6. I contratti collettivi nazionali pousono stabilire crite-
ri generali e procedure per consentirer, tenuto conto delle
c#ateristichè del comfarto, la gestione delle eccedenze
di personale attraverso ll passaggio diiretto ad altre ammi-
nistrazioni al di fuori del territorio regionale che, in rela-
zione alla distribuzione territoriale delle amministrazioni
o alla situazione del mercato del lav,oro, sia stabilito dai
contratti collettivi nazionali. Si applicano le disposizioni
dell'articolo 30.

7. Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui
al comma 4 I'amministrazione collor;a in disponibilità il
personale che non sia possibile imp.iegare diversamente
irell'ambito della medesima amministazione e che non
possa essere ricollocato presso allre amministrazioni
irell'ambito regionale, ovvero che nc'n abbia preso servi-
zio presso la diversa amministrazioner secondo gli accordi
di mobilità.

8. Dalla data di collocamento in disponibilità restano
sospese tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro
e il lavoratore ha diritto ad un'indennità pari al1'80 per

accesso alla pensione e della misura della stessa. E rico-
nosciuto altrésì il diritto all'assegno per il nucleo familia-
re di cui all'articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988,
n. 69, convertito, con modiflcazioni, dalla legge 13 mag-
gio 1988,  n.  153>.

2. Le procedure di cui all'articolo 33 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2001, n. 165, come modificato dal com-
ma I del presente articolo, si applicano anche nei casi
previsti dall'articolo l5 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge l5 luglio
2 0 1 1 ,  n .  1 1 1 .

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti nor si ap-
plicano ai Concorsi già banditi e alle assunzioni già auto-
rizzate alla data di entrata in vigore clella presente legge.

ArI. 17.

Semplificazione procedimento clistrettì turistici

l. All'articolo 3, comma 5, del dercreto-legge l3 mag-

mento di diniego>>.

Rifer imenîi normativ i :

Si riporta il testo dell'articolo 3, comma 5, del citato decretoJegge
n. 70 del 2011, come modificato dalla presente legge:

"5. Nei territori di cui at comma 4, la delimitazione dei Distretti e
effettuata dalle Regioni d'intesa con il Minisl.ero dell'eoonomia e delle
finw:ze e con i Comuni interessati, previa conferenza di servizi, che è
obbligatoriamente indetta se richiesta da imlprese del settore turistico


